
Bianca muntagna, nìura simènza,

l’omu ca la chianta sempri cci pènsa.

Se pareba boves, alba pratalia araba,

albo versorio teneba, negro semen seminaba.








ANEXO I DE LA RESOLUCION N°



ANEXO I – PROTOCOLO PARA LA PRESENTACIÓN DE “PROPUESTAS COMPLEMENTARIAS DE LA RED FEDERAL DE CAPACITACIÓN DOCENTE CONTINUA DE LA R.F.F.D.C. – CABECERA SANTA FE

	DATOS DE LA INSTITUCIÓN OFERENTE


Numero 9006              Nombre “Dante Alighieri”
CUE  8202546 - 00
Registro en la R.F.F.D.C. de la R.F.F.D.C. – Cabecera Santa Fe:



N.ro del Registro 073


N.ro de disposición aprobatoria de registro

Direcciόn
Boul. Oroño 1160

Localidad
Rosario           CP 2000
Teléfono/Fax  034 - 14488818 
E-mail condanterosario@ciudad.com.ar
Responsable institucional de la presentación del proyecto :



Apellido y nombre/s : JUANA DI CARLO


Cargo :

	DATOS DEL PROYECTO


1.   Nombre del proyecto: A pinna. Seminario di dialettologia italiana 
con riguardo all’Argentina 

1. Modalidad: Presencial.

2. Área: Lengua extranjera

3. Destinatarios:

Nivel educativo y/o modalidad

Educaciόn superior

 Tipo de destinatario


Aspirantes, capacitadores, docentes frente alumnos, docentes sin alumnos a cargo, universitarios.

4. Justificación

E’ ben noto che, per motivi storico-sociali, l’Italia è, fra i paesi del mondo, uno dei più ricchi di dialetti e non solo derivanti dal latino ma anche da altre lingue. Gli immigrati italiani in Argentina hanno portato con sé questa frammentazione. Il fatto che gli immgrati parlassero, talora, vere e proprie lingue diverse ha fatto sì che non si costituissero dei macro-gruppi dotati di unità e forza sociale proprio per esser raccolti intorno ad una lingua sola che potesse farsi veicolo di forme culturali unitarie. L’errata convinzione che parlare il dialetto nuocesse alla conoscenza dell’italiano e dello stesso castigliano ha, poi, concorso a minare la forza dialetti parlati dagli italiani riducendoli alla estrema vernacolarità: i dialetti sono stati limitati, sociologicamente, all’uso casalingo, e, quando il gruppo era più vasto al quartiere, al luogo di lavoro, al piccolo centro di provincia. E tuttavia in Argentina resistono questi antichi parlari. Lo sviluppo del processo di regionalizzazione in Italia ha dato, recentemente, impulso ad associazioni regionali italiane in Argentina che tendono a tutelare cultura e lingua degli immigrati e dei loro discendenti. Si va, tuttavia, diffondendo, non da poco tempo, l’idea che parlare un dialetto non nuoce, anzi può esser d’ausilio, allo studio dell’italiano e di altre lingue. Appare pertanto necessario, in questo contesto, descritto necessariamente in brevi parole, che i docenti di italiano, gli studenti del “Profesorado”, gli studenti universitati di italiano possano disporre di un panorama scientifico di dialettologia italiana, ciò che trova conforto nella legge federale che agli articoli 46i e 42d richiama i diritti ed i doveri dei lavoratori della educazione, sia statale che privata, per quanto attiene la formazione, anche in servizio, e l’aggiornamento, per adattarsi ai mutamenti curriculari richiesti.
5. Marco de referencia del proyecto

Dal punto di vista didattico il progetto parte dalla necessità di un contratto formativo con gli alunni stessi che possono scegliere due distinte metodologie didattiche, una classica ed una più moderna. Ciò serve a responsabilizzarli a fare in modo che essi si rendano conto, in forma costruttivista, che il loro processo di formazione è nelle loro mani. Si spingeranno pertanto gli allievi a portare innanzi la loro formazione responsabilmente attraverso frequenti esercitazioni col fine di avviarli alla ricerca scientifica.
6. Objetivos
Obiettivi generali
Il progetto si pone l’obiettivo fondamentale di mettere a disposizione degli utenti una completa formazione ed informazione tesa allo studio ed alla ricerca sui dialetti d’Italia, con riguardo alla situazione dei dialetti parlati dagli italiani in Argentina, anche da parte dei partecipanti al seminario. Ne consegue la possibilità di stendere i materiali realizzati dal docente e dai partecipanti volenterosi ai fini della pubblicazione.

Obiettivi specifici

· 1. area culturale e formativa generale

· favorire: l’evoluzione delle conoscenze glotto-dialettologiche in genere

· la conoscenza del contesto linguistico dialettale italiano ed argentino

· la conoscenza del contesto linguistico-culturale (in senso lato: Kultur) del territorio

· l’acquisizione “in itinere” da parte degli operatori stessi di strategie di ricerca linguistica ed euristiche di valore;

· 2. area tecnico-scientifica 
· formazione di studiosi e ricercatori nello specifico settore
· concorrere alla formazione critica degli studenti nelle scienze linguistiche

· 3. area didattico-formativa

· concorrere alla formazione degli operatori e degli studenti di italiano i quali potranno riversare nella scuola quanto appreso risolvendo problemi, altrimenti, di difficile soluzione, come per esempio affrontare risolvere in forma critica il problema dei cosiddetti “errori di italiano”.

· 4. area dello studio e della ricerca applicati al territorio

· diffondere la pratica dell’“operations research” (ricerca applicata tesa ad affrontare problematiche reali nella scuola e nella comunità o a fornire indispensabili strumenti alla comunità)

· conoscere e far conoscere nonché valorizzare il proprio territorio nei suoi aspetti linguistici;

· 6. area euristica

· contribuire all’evoluzione di euristiche adeguate e connesse al tema

· favorire l’uso di nuove tecnologie e strategie per giungere alla padronanza di meccanismi interattivi di ricerca scientifica.

· 7. area della comunicazione, della disseminazione e del confronto
· costituire un’area di raccordo favorendo coaguli e collegamenti fra studiosi, scambi di esperienze e collaborazioni fra chi desidera operare nel settore       

· favorire la riflessione e l’impostazione del dibattito e del confronto sull’argomento, costituire un supporto alla comunicazione all’interno ed all’esterno della scuola e della comunità dei parlanti i vari dialetti.
7. Contenidos

0. Contratto formativo

Agli studenti si offrono sostanzialmente due possibilità

a) Classica: Istituzioni e metodi della disciplina,

                     Panoramica a volo di rondine sui dialetti italiani

         Un lavoro di ricerca originale sui dialetti italiani in Argentina.

b) Moderna: Ascolto di brani dialettali, motivazione allo studio, analisi dei brani

Istituzioni e metodi della disciplina con panoramica a volo d’aquila sui dialetti italiani.

Esame approfondito di una partizione dialettale con analisi di brani.

Un lavoro di ricerca originale sui dialetti italiani in Argentina.

Si ritiene in ogni caso di esporre qui sotto il complesso degli argomenti del programma che possono trovare ampliamento o riduzione, o possono essere anteposti e posposti a seconda del tipo prescelto. Una volta che i partecipanti al seminario hanno scelto il modello che intendono seguire si procederà alla divisione in moduli della materia qui sotto riportata. Il modulo comprende non solo le informazioni ma anche le coordinate connesse agli elementi formativi.
1. Brani dialettali, motivazione e primo approccio all’analisi, trascrizione fonetica.
2. Dal latino alle lingue ed ai dialetti romanzi.
3. La raccolta dei materiali, inchiesta, e tipi di inchiesta.
4. La trascrizione fonetica, le trascrizioni fonetiche.
5. Concetti di: Dialetto, idioletto, dialettologia, lingua, glottologia e linguistica, italiano locale, gergo fonetica, fonologia, socio-antropo-bio-linguística, cinesica, universali del linguaggio e tipologia delle lingue. Grammatica, grammatica normativa, storico-comparativa, “altre grammatiche”, sinconia, diacronia, alloglossia.
6. Estensione geografica delle lingue romanze, carta dei dialetti italiani. La geografia linguística, gli atlanti, norme areali.
7. Dialetti endogeni nei confini d’Italia.

A.    dialetti settentrionali: gallo-italici, veneti, ladini e friulani

B. dialetti centrali: toscani (e corsi), laziali, umbro-marchigiani. Il romanesco una variante dell’italiano.

C. Dialetti: laziali meridionali, abruzzesi, molisani, pugliesi settentrionali, campani e lucani settentrionali

D. I dialetti sardi: logodurese-campidanese e sassarese-gallurese- L’area a vocalismo arcaico della Lucania.

E. I dialetti calabro-siculo-salentini. L’area a vocalismo “siciliano” del Cilento.
8. Dialetti italiani fuori dai confini nazionali (Corsica, Crimea, Istria, Francia, Svizzera, Americhe), influsso dei dialetti italiani su altri dialetti e lingue.

9. Dialetti d’Italia alloglossi in Italia (Carlofelice, Lucania, Sicilia).

10. Lingue e dialetti romanzi alloglossi in Italia (catalano di Alghero, franco-provenzale di Puglia, provenzale di Guardia Piemontese).

11. Lingue e dialetti non romanzi alloglossi in Italia (Albanese, grico, croato, sloveno, tedesco).

12. Comunitari ed extra-comunitari in Italia

13. L’italiano locale ed i centri di diffusione.

14. La letteratura dialettale.

15. I gerghi. La cinesica.

16. Il lessico. Onomastica e toponomastica.

17. Ricerche degli studenti: i dialetti italiani in Argentina.

8. Estrategias metodolόgicas

Premesso quanto detto supra in 6: Marco de referencia del proyecto circa la responsabilizzazione dei partecipanti, onde indurli, in buona sostanza, alla ricerca scientifica, col fine di consentire loro di raggiungere le abilità e le competenze necessarie a quanto sopra specificato, si procederà attraverso lezioni pratiche, partendo dall’ascolto dei brani dialettali, che saranno analizzati insieme, in tal modo si metteranno in modo dinamiche di gruppo che renderanno più semplice il lavoro e lo stesso raggiungimento delle abilità e competenze qui sopra citate.
9. Bibliografia

M. Alvar, Estructuralismo, Geografía lingüística y dialectología actual, Madrid, 

Gredos.

A.M. Arnuzzo - G. Marcato, Lingua e dialetti italiani. Contributo alla  bibliografia della lingua e dei dialetti italiani, Pisa, Pacini.

M.C. Barrado, Reflexiones en torno a la gorgia toscana, in ”Cuadernos de 

Filología Italiana”, 5, Madrid, Ed. U.C.M., 1998.
Battisti – Alessio, Dizionario etimologico dei dialetti italiani ( = DEI), Firenze, 1959.
G. Bellosi - M. Savini, L'altra lingua. Letteratura dialettale e folklore orale in Italia, con profilo di storia linguistica, Ravenna, Longo.
P. Beninca, Piccola storia ragionata della dialettologia italiana, Padova, Unipress, 1996.

G. Berruto,Per una semiología dei rapporti tra lingua e dialetto, in “Parole e Metodi2, I, Gennaio, 1971.

F. Coco, Introduzione allo studio della dialettologia italiana, Bologna, Pátron.

M. Cortelazzo, Avviamento critico allo studio della dialettologia italiana, Pisa, Pacini, Vol. I y III.

T. de Mauro, Storia linguistica dell'Italia Unita, Bari, Laterza, 1966.

G. Devoto - G. Giacomelli, I dialetti delle regioni d'Italia, Firenze, Sansoni, 1972, nuova ed..

C. Grassi, Corso di storia della lingua italiana, Torino, Giappichelli (1ª 

parte: "Elementi di dialettologia italiana").

J. Jud - K. Jaberg, Sprach- und Sachatlas Italiens und der Südschweiz. (A.I.S.), 

Vol. I-VIII, Zofingen,1939.

I. Loi Corvetto - A. Nesi, La Sardegna e la Corsica, Torino, UTET,  1998 (1ª 1993).

S. Pop, La dialectologie. Aperçu historique et méthodes d'enquêtes linguistiques, Louvain, J. Duculot (1ª parte : "Dialectologie ro­mane").

Profilo dei dialetti italiani, a cura di M. Cortelazzo, 13 vol., Pisa, Pacini.

G. Rohlfs, Grammatica storica della lingua italiana e dei suoi dialetti, Torino, Einaudi, Vol. I: Fonetica; II: Morfologia; III: Sintassi e formazione delle parole.
N. Romano, Due brani nel dialetto di Bitonto, Bari, AFB, 1970.

ID., La coltivazione dell’ulivo a Bitonto, in “Atti del Convegno etc…” Torino 1970.
ID., I segreti delle vie di Foggia, Foggia, La dogana antica, 1997.
C. Tagliavini, Le origini delle lingue neolatine. Introduzione alla filologia romanza, Bologna,Pàtron, varie edizioni.
10. Evaluación

· Del Capacitando

Si realizzerà in due momenti:

· nel lavoro quotidiano: come si è già detto si utilizzerà il metodo di insegnamento costruttivista, attraverso lavori di gruppo ed esercitazioni, cercando di evitare la lezione frontale, la lezione “show”…..etc… per cui ogni giorno gli allievi saranno stimolati a partecipare e quindi, implicitamente, a farsi valutare.
· Lavoro finale: ogni allievo, da solo o in gruppo, realizzerà una tesina che sarà oggetto di valutazione e se valida sarà pubblicata.
· Del Capacitador

· Questionari finali
· Scheda in fondo al manuale di dialettologia che verrà pubblicato

· Rassegna stampa finale.
11. Recursos materiales

Due registratori portatili anche del tipo digitale, un computer.
12. Capacitador
Apellido y nombres: ROMANO FERNANDO AMBROGIO (NANDO)

Ministerio de Relaciones ext. y culto, misiones especiales 040-05

13. Localizaciόn y periodo de realización:
	Proyecto

A pinna.

Seminario

di

dialettol.

Italiana 
	Curso


	Sede


	 Fecha de inicio
	F. de finaliz.


	Capacitador



	
	
	Dante Alighieri Rosario
	Mayo 2005
	Febrero 06
	Prof. 
Nando Romano


14. Carga horaria total
· Progetto di lezioni ed attività sul campo.

· Durata: 60 ore di lezioni frontali

                                        Più 6 ore per partecipante o gruppo di ricerche  sul campo 
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